Non si tratta di un concerto nel senso comune del termine, ma di un concerto nel senso secco, umido,
caldo, polveroso del termine.

E’ forse pil un racconto dei nostri cambi di stato, che un concerto di musica popolare.

E’ la consistenza che prendiamo quando ci sentiamo aria, acqua, terra e fuoco, distesa attraverso un
nugolo di brani della tradizione popolare o d’autore del Mediterraneo.

Lo sguardo € a Sud.

voce, chitarra battente, tamburello

violoncello violino chitarra
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